PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE DELL’ISTITUTO M.FICINO 
Ogni scuola è chiamata ad “elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni

anno scolastico (entro il mese di giugno)”









Scuola ISTITUTO M.FICINO a.s. 2020-2021

Piano Annuale per l’Inclusione

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio prevalente )  :
	Scuola  secondaria di primo grado
	Scuola  secondaria di secondo grado

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	
	

	· Minorati vista
	//
	//

	· Minorati udito
	//
	//

	· Psicofisici
	2
	//

	· Altro
	//
	//

	2. disturbi evolutivi specifici
	
	

	· DSA
	9
	12

	· ADHD/DOP
	//
	//

	· Borderline cognitivo
	//
	2

	· Altro
	//
	//

	3. svantaggio 
	
	

	· Socio-economico
	//
	//

	· Linguistico-culturale
	//
	//

	· Disagio comportamentale/relazionale
	//
	//

	· Altro 
	//
	1

	Totali
	11
	15

	% su popolazione scolastica
	17,7
	17,4

	N° PEI redatti dai GLHO 
	2
	0

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	9
	14

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	
	1


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	NO

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	NO

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	NO

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	NO

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	NO

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	NO

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	SI

	Referenti di Istituto 
	
	SI

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	
	SI 

	Docenti tutor/mentor
	
	NO

	Altro:
	
	

	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	NO

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	NO

	
	Altro: 
	//

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	NO

	
	Rapporti con famiglie
	NO

	
	Tutoraggio alunni
	NO

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	NO

	
	Altro: 
	//

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	SI

	
	Rapporti con famiglie
	SI

	
	Tutoraggio alunni
	NO

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	NO

	
	Altro: 
	//


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	SI

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	NO

	
	Altro: 
	//

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	NO

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	SI

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	NO

	
	Altro:
	//

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	NO

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	NO

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	NO

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	NO

	
	Progetti territoriali integrati
	NO

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	NO

	
	Rapporti con CTS / CTI
	NO

	
	Altro:
	//

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	NO

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	NO

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	NO

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	SI

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	NO

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	NO

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	NO

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	NO

	
	Altro: 
	//

	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	X
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	X
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
	
	
	
	
	X

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	X
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
	
	
	X
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
	
	
	
	X
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
	
	
	
	
	X

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	X
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	X
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
	
	
	
	
	X

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
Dirigente Scolastico: 
 Coordina tutte le attività, stabilisce priorità e strategie; 

 Presiede il GLI; 

 Promuove la formazione dei docenti; 

 Supervisiona l’operato delle funzioni strumentali e referenti. 

GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione) si occupa di: 

 Raccolta e documentazione della documentazione relativa agli alunni con BES e agli interventi didattico-educativi posti in essere; 

 Confronto e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; 

 Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno). 

 Nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola, il Gruppo provvederà ad un adattamento del Piano. 

Collegio dei Docenti: 
 Verifica, discute e delibera la proposta di PAI elaborata dal GLI nel mese di giugno; 

 Definisce i criteri e le procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti nella scuola; 

 Assume l’impegno di partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a livello scolastico e anche territoriale. 

Consigli di Classe: 
 Hanno il compito di rilevare e indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, e sulla base della eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia; 

 Comunicano con la famiglia ed eventuali esperti; 

 Predispongono il PEI o il PDP, un piano didattico individualizzato o personalizzato che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti per tutti gli alunni individuati BES. 

Docente curricolare: 
 Accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendo l’integrazione; 

 Partecipa alla programmazione e alla valutazione individualizzata; 

 Collabora alla formulazione e al monitoraggio del P.E.I. o P.D.P. 



	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

Nel corso del corrente anno scolastico, il nostro istituto si impegna:

· Nell'istituzione di un corso di formazione sulla didattica inclusiva;

Si cercherà inoltre di effettuare la condivisione delle buone pratiche (secondo le direttive ministeriali) nel percorso di autoformazione

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive

Nella stesura ed utilizzo dei PEI e dei PDP la valutazione è e sarà adeguata al percorso personale dei singoli ragazzi.

Si prevedono: 

interrogazioni programmate, con diversa modulazione temporale; 

prove strutturate;

prove scritte programmate.

Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente che il consiglio di classe nella sua interezza. La difficoltà sta nel comprendere gli effettivi obiettivi raggiunti senza indulgere in “aiuti” né pretendere risposte non adeguate alla condizioni di partenza.

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

Sportello d'ascolto con la psicologa m. Debolini per gli alunni, docenti e genitori che ne facciano richiesta.

L’organizzare delle azioni didattiche funzionali alle prassi inclusive si avvarrà delle seguenti metodologie: 

 Attività laboratoriali 

 Apprendimento cooperativo 

 Tutoraggio tra pari 

 Interventi individualizzati e/o di piccolo gruppo 


	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente da anni con i servizi esistenti sul territorio (ASL, servizi sociali,…)


	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

La scuola prevede di fornire informazioni e richiedere la collaborazione alle famiglie e alla comunità.

La corretta e completa compilazione dei PDP e la loro condivisione con le famiglie sono passaggi indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie stesse. Queste devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei figli anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione degli alunni rispetto agli impegni assunti

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità). 

Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 
 

	Valorizzazione delle risorse esistenti

Ogni intervento sarà realizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola. 

 Classificazione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella progettazione di momenti formativi. 

 Valorizzazione della risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli gruppi, per mezzo del tutoraggio tra pari. 


	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
Pur nell'esiguità dei fondi assegnati il nostro istituto si impegna ad effettuare politiche di inclusione e sostegno dei ragazzi con Bisogni Educativi Speciali 

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo

La scuola prevede una serie di incontri telefonici tra i docenti delle classi interessate e i precedenti insegnanti (scuole medie), per assicurare l’inserimento e la continuità didattica nel sistema scolastico degli alunni con bisogni educativi speciali. 

I documenti relativi ai BES (PEI, PDP, Diagnosi Funzionale, certificazioni) sono accolti e condivisi dalle scuole di provenienza, in modo da assicurare continuità e coerenza nell’azione educativa ed in modo da costituire un’opera di sinergia e coordinamento tra i vari livelli di scuola. 

In fase di accoglienza e preiscrizione si possono svolgere anche incontri/colloqui con i genitori dei ragazzi e con i Servizi. 

L’Istituto da anni lavora perché gli studenti in entrata scelgano con consapevolezza sulla base delle proprie capacità; a tal fine è necessario confermare e rafforzare la comunicazione e la collaborazione con le scuole di grado inferiore. Altro obiettivo prioritario è aiutare e sostenere gli studenti nello sviluppo del proprio progetto di vita. A tal fine si confermano le buone prassi e i progetti già in atto: 

- Commissione accoglienza/orientamento; 

- Accompagnamento dei ragazzi in ingresso; 

- Inserimento di alunni nel mondo del lavoro attraverso attività di alternanza scuola lavoro e orientamento professionale attraverso stage in collaborazione con le scuole superiori del territorio; 

- Attività per l’orientamento in uscita. 




Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 24/06/2020

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 26/06/2020
Entro il mese di giugno:


IL G.L.I. PROPONE IL P.A.I.








Mese di giugno:


IL COLLEGIO DEI DOCENTI DELIBERA IL P.A.I.








TRASMISSIONE ALL’ USR








Mese di settembre:


IL G.L.I. E IL D.S. ASSEGNANO LE RISORSE DI SOSTEGNO E PROPONGONO AL COLLEGIO DOCENTI OBIETTIVI E ATTIVITA’ DA INSERIRE NEL P.A.I.








Mese di giugno:


IL COLLEGIO DOCENTI VERIFICA I RISULTATI


RAGGIUNTI











